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•n l u l r o c q u a .. . d e l club 
Mc-retti 
canoa di ma r e; Sp ad ~ respO i1SRhi l 0 
dell~attivit r':\~ s u ;.~cqur.:- d :l mf -':cli r:·· 
l.mpeg no (e nr:c\tur' Et lmentp cli.=.l ll t-_:-'· 
u s cite sul Corno). [l nc•tl. z~.(\rio 

Moretti, Sp ada~ Tesir1i. 
In un mo me n t o di ltJcirl 2 

COT1Cretezza COT1S ig1iPri llPO 
eletti si s-, ono qt\ ,-::•_f·dati i"''lf.-?ç·11 :t 
c• c c l-l i e conr::--:. 1. ci ~? r ~~n d o r: h r::· 
C~rbonelli ~ Vecc hi 0 s ono 
I ngegne1-i , c:h!? 
so,ìo Architetti ~ 

Tesini c.-:;ono 

Br a d a e Mr)t· Ptti 
eh~ Carb t•nar~ e 
Gr?omr::: tr· i~ t~ : h r.-? 

Dall'Dglieo e cOJ1 S ll l en t e 
·finan z ial-io. hanno d E-c i s o d i 
lasciar p e rder·e l E• Ci~ n n e :o 

costituire llr,~impr·e~;a E? cl i l i ·z ia c· 
dedi car si a c ose piu~ bi ec~1nentp 

p l-oficue. 
Per quar1t o riguav·d a 

del 1987 si e 
programmar-E-? 

l :o i_., tt i v i. t .:-ì:o 
ini.~-:iatrr ,::\ 

di ~:?-C: Ut P i""F· 

l:oiJrganizzazione d i var i e cosP c h e 
v err a nno dettaq li a t~n·~nte 

desc ritt~:~ a p.:."\rtf-·-: ne l J1ot :i.:c:i.ar-- ir•. 
Tr· a queste ricor· diamr) i l 
c a l E-?ndc:\l- i o l9n7 ~ l i-':~ r · as-~~~d-:.lqn:\ 

ir1ternazion~l e dP l. f i l1n di (:a n r ··~ 

che _si tel- r·;:o~ i l 21..1 t1 r"l. q q :i c) . i l 
p t-i mo radunc• n.-:~ ~~- ic· ·cl t\l. r::: c! F:- 1 l: . .::-1j:"J k 

d.i ma re Che si -1-:r.; ,· · r--r:.. ·· d a.] l e• .:~ 1 : ~-l 

mar z o~ il ~(~j ~t~ , .. tJst·1. I)VVPrl:) 

''sce ndi c om E· v uoi in '/Plo c i l:,3·· ·• 
che s i svolaPr a:o a Ma ggio 
stJll~Aniene ir1 c oll abo r·az i onr? co n 
il C.C.Subi.:.1Cr..·~ ·i. l r· d d 11nc• 
canoistico di fine t1 i-'~t](]j. n •::,ul l i::,~-lt• 

di Cor·bara; l a <::;:,f?-tti m<-3 ni..1. d l .~~c qt.t €-ì 

t1iar1ca in Va l sPsia a L1Jglio; il 
radur1o di 10 gi o rni 
per KM e campeggio 

i n ] t• iJO S l a--.--_·,·~ 

n.-=..u t i. et-,:.~ ·1 ,_.\ 

partecipazior1e aJ , ... acl u ·n o '~. u ·1 

Santerno per ctJi so no 
prenotate n.5 camer e a 

gi.a ~ •:--; t r:\l.t:::: 

d ue lr>tt. i 
piu il sa lor1e-cRme r ·ata con 
posti lE·tto. 

Ami.c:i~ que:·st~a-nno c] r:- . ,;.·r·,:·~ 

tanto da far e ~ partec ipate sr~mpro 

a lla v ita dell~ associ az ione Pr1 t rt 

pat-ti c olare aq l i int:-.ort-1.:)- i in !:;f.:d P 
che si tengono tt_t·tti pr· imì , -~ 
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1 ' RADUNO 
NAZIONALE 
DI MAR:E 

KAYAK 

ti Gruppo Canoe Roma in v H a 
tutti gl l amici canolsti,anche 
stra.n ieri, in possesso d i canoa da 
mare, a partecipare al 1 ' Raduno 
Nazionale di Ka y aK di Mare K/ m ), 
che si svolgera' dall ' al 3 
Maggio 1987 . 

Con Il r·aduno si 
Incontrare i praticant i 
speciali t a' , nuova in 

Intende far 
d l questa 

!tal la, per· 
scambiare esperienze ,verificare 
attrezzature, provare diversi 
KayaK, tecniche di navigazione e di 
salvataggio. 

Sono pertanto ammesse 
eslusivamente canoe specifiche 
disegnate ad attrezzate per la 
navigazione marina <tipo AlasKa, 
HusKy, NordKapp e simili > gavona.te 
e predisposte per il trasporto 
Individuale de l la attrezzatura 
personale e da campeggio, pronte 
per· un eventuale pernottamento 
au-tonomo. 

Sono ammesse anche biposto, 
purche' attrezzate come sopra, 
della lunghezza minima di mt. 5. 

Il raduno Js i svolgera', con 
qualsiasi te~o, nella zona dell' 
Argentar io e dell ' Uccelllna, In 
Toscana. 

partecipanti troveranno 
sistemazione, previa personale 
prenotazione, nel Camping 
AGRITURISTICA" della GIA~ELLA , 

aperto tutto l anno, dotato di 
bungalows con sei p/letto, piano 
cottura, frigo,servizi igienici. 

Per gli accompagnatori sara' 
organizzata , previo accordo, la 



vlslt;;. del parco dell' Uccellina. 
1 partecipanti dovranno 

comunicare l~ propria adesione a 
Carbonara Giorgio,via T.Valfre',l2 
- 0016~-ROMA; tel 06/ 6373312 ,ore 
21. 

La manifestazione, salvo 
cambiamento di programma, non sara• 
assistita da irrbarcazioni di 
appoggio. Pertanto si esigera', dai 
partecipanti Il possesso di 
attrezzature di sicurezza adeguate 
e una buona padt~ onanza delle 
tecniche di recupero. Quota di 
ad~sion~ L.30.000; cucina in comune 
o al ristorante, a spese dei 
par·te:c ipc..nt i. 

IL DIRETTIVO DEL G.C.R. 

Camping Agrituristica tel 
0564/820201 

3 

l a RASSEGr--~A 

IT~LIANA DEL FILM 
DI CANOA 

Il Gr-uppo Car.oe 
la " Pr· ima. Rassegna 
C~noa" nei giorni 23 
1387. 

Roma organizza 
del Film d i 
" 24 Magg lo 

Possono partecipare tutti coloro 
che sono in possQsSo d l f i lms 
Super·otto che sv i l upp In o i l t Q m« 
della c;;.noa nelle sezioni: 
-1 acque bianche; 
-2 turismo ambiente; 
-3 agonismo; 

l filrr~ dovranno esser" compl.,tl 
di titolo e colonna sonora. 

l partecipanti potranno lnvl&rQ 
o presentare personalmente le 
proprie opere. 
Il soggiorno a Roma sara• a carico 
degli aderenti, salvo 
disponlbilita' diverse del G.C.R. 
in funzione de l rep'er !mento d i 
sponsor interessati. 

Poiche' il G.C.R. non si ilssume 
alcuna responsab Il ita' per 
eventuali smarrimenti, si 
consiglia, in caso di spedizione, 
d i inviare una copi a del f IIm. 

Sono a~sse &n che 
videocassette. 

La rassegna si chiudera' con la 
premiazione delle opere prime 
classificate,per categoria,su 
giudizio di una commissiona esterna 
appositamente nominata. 

l partecipanti alli< r&ssegna 
propria dovrartno comun i care 

adesione, compilando 
scheda, entro & non 
Aprile 1387, a GRUPPO 

la 
l'ilPPOslt& 

oltre il 30 
CAI'«JE ROMA 

c/o Giorgio C&rbon&r&, via 
T.Valfre',12 
00165-RoMA;tel.06/6373312,< ore 21 
) 

Al termine della rassegna l film 
saranno restituiti ai proprietari. 

Quota di partecip&zlone 
L.30.000. 

E' possibile pernottare,con 
sacco a pelo, nella sede del G.C.R. 

IL DIRETTIVO DEL GCR 
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Essere canoisti siqnifi c:8 
essere e sentir s i libe ri . 

Chi va in canoa cominr ia 
normalmente ad an~are per c o1·1ta 
Sl1o~ poi anche quar1do cono sce gl. i 
amici e fa p a rte di I .Jil d 

associazione, qener·a lment P il 
canoista c:ontintta ~:1 s 1-::-nti1- s i 
libero~ senza altri inlpPgni od 
obblighi se non quelli della 
solidarieta!" e cl e ll / aiuto veJ-so 
gli amici. 

Forse questo e~ dovuto al fatt o 
che in canoa specialme nte ne] 
fiume si e~ s empre st)li~ anche 
nelle discese con tanti canoisti~ 
si e' sol i in quanto tutte l e 
decisioni devono essere prese 
rapidamente e per conto proprio~ 
perche!" prima di essere aitJtati 
dagli amici in caso di 
difficolta!"~ si deve esse r e 
autosufficienti nell~ autosocco rso . 

Questa premessa ner rPnde rC! 
l~idea di come per i canoist i si a 
difficile recepire l ' idea di 
essere rappresentati da qualcuno 
da qualche parte~ o di esserp 
organizzati in qu a l sias i mocir). 

Noi facciamo part e di IJn C l1Jb~ 
il Gruppo Car1oe Roma~ a c iJi 
paghiamo una cert~ c ifra anniJal e 
per avere Ltna sede sociale~ per 
frLtire di determinatj servizi com8 
il rimessaggio c a r1oe~ per a vere 
una attivita ~ org a ni zza t a e 
pianificata. 

Tutto cio non e~ ma l e di 
certo~ anzi rispPttr:t CJ quarìdo 
eravamo tutti 11 Ca ni s ci.o lt:i!l l ;,:, 
vita da canoi s ·ti e mctltn pitJ ~ 

· facile ed abbiamo mcol te piu' 
occasioni per fare qt1elle cose ch r 
altrimenti avremmo potuto far e cor) 
molta difficolta'. 

Possiamo cioe rlo, · mir· E~ 

tranquilli perche ' papa' Gi o rgi o 
pensa a tutto lui~ ci organ i zza ] p 

vacanze~ le pariite d i canoa polo, 
le proiezioni di ·film~ tt1t t0. 

C:f..tfilf.~ so c: 1 (t c\ t.~-~., 

pE·r· ·fa t t i l.n ·c·o ~ 

~::-,E~ r1c~ v,-:.\nnr.• ~~;u l 

f?. Ca )·-.l o S nr- E\ CCO 

~~; ul Coc·n o~, 

l hi cr)ni.; ·i r·t ll .. ~~ i·\ 

-, l..l f ··1 "( " [t f .! ·i 

! i h E'r· ·l; i\ ., .:,:·~nc- . \ ··~r:~ 

q . c- -~- . r· r.ts ) 

~:;p l· c :i Vf"-"• r cl i r··h tc· 

T1 1."-~· ·i .t? ., ~ ·1 a r·c..r..t '~~ rl t-•c l - --' 

C h f_? ~~=-F· "f"tf;~ •/ ,7:\ fir "1f • 

sc•r"\, ~~ t r::. 1- r;; c• d 
p a c i. c•ccon 1. c h F~ i f ·!"·/F··nt.:-1nn i l ~-:_---- t ·1pi· · 

per c t1e ~ so no ·;aqqi e rl t·ian ri C• (: aritr·t 
c h e P~ 1nPq lio n on f arsi vedp r·p s 1~1 

qLlarto gr ~ rlO e r)D i ~~-lt t i insiemP 
appassio n ata lne r, te si ·fa· l ~ 

Vogalonqa di Bl-c:\Cc:: iano ~ c nn l e:' 
Tajfun c:h e arr·an ca v i ci r10 
all~Al a s~(a Frar1cesconi e l e 
Ol y mpi a e>: p ert c h e so ffr-o rlc~ ~ 

fianco d el l e famiq erate Pal azz i 
che una volta tanto hanno il loro 
momento di ·qlori a. 

Il 13ruppo Canoe Roma~ a s u a 
volta~ in qu a nt o ass o c i azio ne, h a 
bi s ogno di aver·e l a ~lropria 

attivita~ ins i e me a qu e ll a d Pg lj 
a ltri clutl na;:ionali~ c c:•o r-dinata 
ed orqanizzata. Ha bisn gno cioe~ 
d i. un s-~ur·•f? l··Gi. o·t-qic• n r~ c h E· pensa i"! 

far d ormire s n nni t r ~nq tJi ll i a 
t11tti i club d~ltalia . C• rl1rnr:.\no a 
q ue ll i che l i voaliont• d or mire. 

Per questo ~sistono le 
Fed e t-r:tzioni. Oua l c he annc· ·r-:1.~ 

e~::~is-. t r::•va VE·r·r'"lffiPntE· 1.1n r::,up e rG jo·f·q ·irt 
in carne ecl o ssa. s i c t11 am~v~ e s i 
chianta anc or a Gtlqli. el mo Gc~nacci ~ 

ma ·fr a p oco no flarlor·pmo . 
t ... e fe rle r·az ioni so no 

ar::;~.oci..3zic•ni el i c. lt1b co mP i l 
no s t ·.-·o ~ E·· cl i n Italia ne es i s t:o no 
a t tu.::--~.1 rnpnte quatt r·o: le> 
FRdera z iorte l ta 1i a na Car,o a Kay~ J ~ = 

la F'edAraz i one I ·tali~r1a Carlo ~ 

FltJviale~ l ~ Ntl CtVa Federa:ir•n ç~ 

l •~ L _ ,.:_,~_F• 

I ta li ana (:anl) a Kaya ~~ -

Il dl ~_;c or·~;c• c. h P. ·fa ce vCt pr:'l.m ,'1 . 
circa il sen t i.r-st liberi dei 

spes~~c) P vc· l rn tj ~ri 

"fF~ d e r·i:'\ 7. loni E:· 
di.ffi c:i ] P 
cr··nr:t i ~:; t i 

pl .. f. •~ n- i Ct 
r. h r.--~ \/i 

]. .. :?~ v i t,~-i d r:::- ll F· 
1 ·c· ~~: ~ 

d ;:,q l i 
mc• l t 1-:o 

•:~è tP ~,r::::_ j_ 

poco dc:rp(t r h rc~ 1. 1·, -, 



Lé:\(·, c: · l ~; t.:. .. , d d f} l - .l <c:::ct::~ C1d un •~"\ 

·fc:cl ~ .. ~ l -.:"\ ~: to•• t:"-:• ~ ,::tlif• F~ t"•\.• i,-, •r. c:. lt i c .:.~~~J. ~ 

Ct: ••f•ln...-.: li:·:, ~::. t ·:~ nt:i.rsi pt-l·:;:o vd.- i catc• ~ 
, -1c, 1-, r .::i pp ·f"· t-:--::;r:~nt.:.-':itC· ~ u o::~ u ( · p.::~ to, 

cr~ rldl Z lt:)n~to~ e c:c . 
ma ~ c: c.s i'; si 

~ r· ri va pure a 
v 1t.•l~r1tH111e nt e ~la{· lando 

l1 t iga ( t. :!' 
eli Cé"~l" IC)i.~~ 

j l i. l- l """ l f' ~:; i t .- an. i:u -,eo 
:~ i~~:~~~~

0

ed
8

a ;;r~ :~;~ ~rLJ lt~~. 
P e r c h e ' ~. LJcced e qLJ~ st o ? Forse 

pr· coprÌC• pE~ f · c h t:-?' i l C d f.I C".IlS ~ ta E~:· E• 

deve rio1anere o d l 1neno d eve 
sent1.rs1 LJn e ssere l ib0ro e non 
~3eop pc•r t .::.;,. c t .e c i s1a c t·,i dE? c ida p e i
lui. 

t'l ~:, vL• d 1 a mc• ad t.~ssc• ceo~:;a se• n o 
- t ·~ federa2ior. i d1 c u i 

~~; 7~:a 1 1 • o p r1 m ~ e perche' e' tar1to 
dif·fi ci l e conviverc: 1. 

L.a FIC:K~ ci c:.e la F e der·azic:.ne 
It a li a na Canoa Kayak e l a 

·fr? dc~ ·· · · a~ i Cof"LP uffici a l e~ c i c'e 
qL~ell a ad ~rer1t e a l CONI na z iorta le . 
E~ LJna i~bderaziorie giovane in 
qu a. ri tD ·fln o a ci u ~ -, f.Jaio di ann i fa:-
~> 1 c hl .::irna -.../~:1 CJ. C: (Conlmi':; ~:.::. ic.·n t.:.~ 

It a li a na Cancra) P no,ì e ,- a un a 
fed t::····· "·~z i une- i ·n d i pei ··id f-.2 1-ttt::· i ·.-·, quanto 
erct tJn settore di at ·tivita;o dell a 
F" ede{·az i o n8 Ital i ana Canottag gi o 
< 1- l C l. 

S t cCO ill E i canoi s t i h cinnc:. deci so 
c t1 e i c a notti er i erano brutti e 
C:i::.1 t t i" i 
han..--.c. 

a ll o r a s 1 s ono s c iss i ~d 

·f(:.ncJato 
· ft=-.?d E~ ·,-· a:::: ionE::-
C:Cmi. Gia ·' 

aLttonoma 
quando 

la 
in seno al 

~:; :"L e c a ne l l '~"' 

ClC l a v it a non er a rose e fiori~ 

i l f"t.:::tlnc. ~.; o Guq l 1. f.:> lmo Gr·an \:.\CC i eh t-::~ 
tlo no mina to p r lOia ~ allora era 
re s pon s abile del settore turismo 
nell~ ~ nltli t o d e ll a CIC ins1eme a 
Vi ·ttorlo Visc0 nt i ~ a ltr-o 
S LJperGio, ·gio della canl~a 

Il L i 1 2Ulf..? Se ~ 

tL.Ij - i ~; ti 1n confronto a gli 
at l e ti 91~ ~ llor a C Dilt av~no ben 
pc•c:c•; q t.\1...-,cli a for · z .::-1 c.11 iniJC•ia..-· t· 
ro s p1 il G~anacci eri il V i scGnti 
d~CISI? r· o c:he i carrc)isti ag on i~~ti 

d 0 ll a CIC eran o b r LJt t i e ca tt1 vi ~ 

l :jul.,···,di ef·f f:: t ·tuarono 
sc .1 ssi o (1 e ·fond a r,d o i l 

l i:"~ p r· 1ma 
C:a.-lO C.\ C lu b 
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Mil a n o e l a .. - i v i s ta ~'Fiumi'', il 
pr1mo v er o giornale dei canoisti 
c h e divento' ed in parte lo e ~ 

anc: ora~ un punto di riferiment o 
i•llp e< r-ta .-,tt? e val i do per 
car·,oi s·ti-turisti italiani. 

Do p o un periodo di convivenza 
n e lla r e dazione di Fiumi e nel 
C« ne• e< C l ub Mi l ano, intervenne 
an1: ora il virus scissionista e 
f:.tl-df"lc:it::C i si diparti :o fondando la 
FICF, Federazione Italiana Canoa 
Flu -...,. iale. 

Con ques ta nuova etichetta i 
turisti finalmente si sentirono a 
casa lo r o e d iniziarono ad 
c·r-~Jani zzal-si 

fj up r~ rGio\- g io 
pubbl1cato 
FluviC:tJ.e~ ~.i 

nauti c he dei 

s otto le ali del 
Gr a nacci; venne 

i l 

cose, inEomma 

bollettino Canoa 
s t a n\parono le carte 
rn-imi f "i umi e le 

pareva andassero 
bent::- ~ 

Nel frattempo nella CIC si 
s t av a s ul chi vive , i canottieri 
cjella FIC lesinavano pochi for1di 
a 1 po ver i cano isti che si 
ar-~· arlglavano come potevano per 
sopravv i vere . Un bel giorno 
dec i ser·o fir~al1nente la scissione 
s tc·l- i c.:::"\ = v i a d a ll a FIC ! viva la 
FICK 1 e nacque la predetta FICK. 

Finalmente il CONI annove r· av a 
Ltrla feder·azione autonoma per 
canoi s ti. 

Torn1 a mo alla FICF di Granacci. 
consiglieri della federazione 

c on a capo i f a mosi Gengis Kan da 
Casalmaggiore e Pylade da Siena 
dec ise ro c h e Granacci era 
paternalista ed accer1tratore e che 
quindi er a brutto e cattivo, 
dL1r1que restava da fare indovinate 
cosa : la scissione. 

Na que LJna nuova federazione che 
si chianlo:o a ncora Federazione 
Italiana Ca11oa Fluviale~ mentre la 
vecc hi a F e dera zi one Italiana Canoa 
Fluvia le per non confondersi con 
la nuo va s1 chiamo~ Nuova 
Feder a z ione Italiana Canoa 
FlLLviale. Se non avete capito 
ni e nt e rileggete bene perche' e ' 
~:,·,-c•pr i c' cosi~. 
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Finalmente i (:anoisti tJsciti 

dalle braccia del padre Grar1accj 
fecero grandi progetti per le 
attivita~ futtJre e ccrminci~rono tji 

nuovo ad orgar1izzarsi mpn·trP 
intorno alla vecc: t1ia feder~ z ior1e 

che a desso si chiama nuova 
gravitano i fedelissimi c t·1e sono 
contenti cosi e che · ~i sentonl) 
libey·i di stare cosi ~ . 

Il famoso vir·us continua ad 
infi ltra•-si 
nell'ambito 

ancora anc t1e 
della neonata FICK 

dove gia' ci si e accorti che i 
cano isti olimpici sono bru ·tti e 
cattivi mentre i canoisti fluviali 
no Del resto anche tra i 
canoisti fluviali !l SE·condo al c un :i .. 
ci sono gli agonisti 
slalomisti che sono 

discesi.sti e 
b•-utti P 

cattivi ment re i ttJristi no~. Poi 
turisti bravi decidono di 

c hiamarsi amatori pPrche~ seno 
vengono confusi con i tranquilli 
pagaiatori della domenica~ mer1tre 
gli amatori normali dicono chP g). ~ 

amatori estre1ni sono bl-utti p 

cattivi perche' danno il ca1: tivo 
esempio. 

Insomma cari ami ci~ qui c~e 

solo da decidere c: h8 i canoistj 
sono tutti pazzi e che e' n1eqlio 
darsi all'ippotlJrismo per starP lJrl 

po t•-anqui l l i. 
Giorgio mi aveva chiesto di 

scrivere due righe per raccontare 
ai nuovi iscritti la storia ed il 
funzionamento delle feder·azion.i 
nazionali ma non sono proprio 
riuscito a fare una cosa seria 
perche' la sit1Jazion e e' veramente 
tragicomica. 

E ' traqicomica perche' 
prc,babi l mente .. noi canoi s t.i r1on 

$iamo fatti ne' come sinqoli. ne, 
com~ appartenenti ad un club, per 
convivere 
sportiva. 
nate e 
cq-ganizzare 

in una federa~ione 

Le federa z ioni s on c1 
vivono tuttora 

l'attivita' 
pPr 

dell e 
associazioni ct1e praticano 
l'agonismo~ che devono f~r e 

punteggi~ che devono i n s e,- i,- si 1 ·n 
graduatorie per e ssere primi ~rl 

avere quindi i finanziamenti. 
Noi come Gr1.1ppo C a noe Rnm ~ 

, ,, 1 o31T<C• j c; c-,- i t t i "'i a ,., l l " Fi L l 

(CUhll) •::: h <-:.1 <3 :1] M F ~;;~dpf· .-~,·zi (•n c) 

lt Ali. 8 n a r:anoa FJuvi~ l P 

( as~·~n c ]. ;.:\:·~ i une 
vo J.c,nt,::tl·-- ist ice-i) 

p rt V<=\ ti\ ~· .... 

e c r• n t~n1Jerern0 ~d 

e ssp r-lc• '"nc:hE~ t:=>e S f.? n t i. a mc) c l-i F? r .i 

mance:.. qua lco<:~ .:A. 

QtJel qLt~lcosa P do v tJt o al 
fa t t o ch e-: nn i. <:?,t:\ PP :t C\ m t:o f. l "t pc:~.~~. c~ r F· 

per s one a cui pi.~c e ar1d~1-e Ì i1 

canoa s oltar1to per div e rtircj ~ pet 
esplora,- e e s c opl- ir- e nL\ov :i 
oriz z onti fluvir:tl1 ~ s i ;!~. c o·n il 
pate1na d ~ animo d e l 111.1into e ses to 
ql-arlo che con i l tl-i:ll·tqu :i. llo 
~ee~~ -end pacioccone. Non ci cor· r e 
cJi.etro nessLJno~ r1e ~ dobbiamo f~r-p 

purttc::·ggj di sort'"' !' ci voqli a m(::. 
!SC•lo diver-tir·e E· voç_!ll.amc• :i i~ iLimi 

puliti. intt~q,-i~ senz;c_\ c:;br!!xrament :i 
mort a li~ s en z a fc•gne a cielo 
ap e l- t o~ s en z a; d i q l "tE' :i. nut :i. 11.. ~d·? n:: ;::\ 
argini di c e me r1to co s ·triJiti ~Je r 

SfJrecare il denar o p ub b l icn . sen zA 
v eJe rti~ s e n z a p ren d e re sass8t e d a i 
pesc ato r i Vog l ian1o esse r-!? 
ca n o i s ti ~ vo rremmo c h e c i s i a 
qu .. :t: l c u no c h e 2.bbia abbas t a 11::: t:··\ 
auto r it t1. ~ pP. r p eì- mP ttP·rci di f .-," r·r-:.:. 
q u es te c ose ir1 p~ce e che s i ~ 

c apac e v e ra men t e d \ f a rs 1 sPntirP 
qt1Mnd u i.rt l tM .Il~1. c :o 1-_, l a 
,-,ecpss ita ·· dl. t- ~ 1- ~,rt ppr· r-- c he 
esistono an1: h e i car1oi~ti . 

no s tr· i. ami c i c t1 e vanne< irì 
montagna~ anch e lor o senz ~ f ~re ] p 

cor s e e s olo per divertir·s i~ r·1on 

hanno 1J n~ ·f'pder az ione. ma s ono 
organl.zzatis s imi a li v ell o 
na::;:ionalr~~ hanno il Club Alp ·i.no 
It~ljano. Forse serve anche a no1 
Lln qualco!?.'. a de] qenPl~e? E:o for- s~:=· 

ques to qtJell.o chP ci manc0 ? 
MAf;:C:D '3 F'I\Di'ì. 



5 EDIZIONE 
BRACCIANOABRACCIA 

Dornen i ca 21 settembre, puntuali 

all'appuntamento annuale con la 
Vogalonga del lago di Bracciano, 
centocinquanta canoisti hanno 
onor .3.to l'impegno organ izzat iv o che 
i l Gruppo Canoe Roma de d i ca a 
questa manifestazione. 

Quest'anno sensibilizzati dalle 
edizioni precedenti, i Comuni di 
Trevignano, Anguillara, Bracciano, 
la locale Azienda autonoma di 
soggiorno, il Comune di Roma, 
commercianti locali e di Roma, 
amici hanno dato tutti il loro 
contributo alla riuscita della 
manifestazione. 

In particolare l 'UISP e l 'AICS 
hanno sollevato con la loro 
co Il abor·az ione i l GCR negli impegni 
puramente economici laddove, dice 
i l mio amico Gigi, i l Gruppo ... "ha 
dei disturbi sulle linee di 
credito•. 

Nel l 'atmosfera un po' 
confus tonar ia, semplice e spontanea 
che caratterizza gli appuntamenti 
dei praticanti la canoa turistica, 
alle 9,30 sono partiti i maratoneti 
<26) di BRACCIANOABRACCIA (Km.30), 
mentr-e ali e 10,30 p art ivano que Il i 
d i PAGAIAMO INSIEME (Km. 10>. 

Un forte vento di tramontana ha 
seguito i canoisti per tutta la 
durata della manifestazione 
mettendo in seria difficolta' i 
f o ndisti impegnati in 
BRACCIANOABRACCIA. Ma, tranne 
qualche forzato abbandono, tutti 
h>nno stretto i denti portando a 
termine la vogalonga: primi in 
due ore 
ultimi 

e cinquanta minuti, gli 
in quattro ore e venticinque 

minuti. 
Tempo medio assoluto: tre ore e 

quarantotto minuti. 

Nelle varie categor- le si sono 
classificati primi: 

.fluviale: Carlo Pandozy, cc 
Terni; 

- olimpica: Stefano Tortor-ella, cc 
Mariner; 
- monoposto tur tsmo: Antonio Pese i .. 
autonomo: 
- bi posto tur-ismo: Massimo Toss in i 
~ MalJrizio Nicoletti GCR: 
- K / mare tifar c o V i t a l i , l ibero , 
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dirigente della Federazione 
!tal iana Nuoto. 

"PAGAIAMO INSIEME" ha riunito 
intorno a s~ ben centoventiquattro 
canoisti di ogni eta' e sesso, con 
ogni tipo di cano• possibile ed 
immaginabile. Una rapida scorsa ai 
nomi dei partecipanti et ha 

confermato che intorno agli 
aficionados ruotano centinaia di 
canoisti laziali che hanno scoperto 
la canoa e desiderano praticarla. 

L'impegnodelGCRe degli altri 
club della regione Lazio sara• 
quello di organizzare delle uscite 
facili ma suggestive che aggreghino 
questi silenziosi amici della canoa 
che amano la natura legata 
al l 'acqua. 

Coppe, targhe, adesivi, 
magi lette, regali vari ed un 
modesto rinfresco e' tutto cio' che 
Il GCR ha potuto offrire ai fede! 1 
di questa manifestazione, che 
la loro numerosa adesione 
premiato l'impegno 
organizzatori. 

Particolarmente appr·ezzat i 

con 
hanno 
deg 1 i 

gli 
abbonamenti 
"PAGA IAI'IIJO", 

a "CANOA" ed a 
offerti 

rispettivamente dalla casa Editrice 
MURIIA e dalla FICF. 

Hanno partecipato compatti ed al 
completo: 

- M<lR lt-IER CAI'()A CLUB, che ha v in t o 
la coppa per il club piu' numeroso: 
- CANOANIUM CLUB SUBIACO; 
- CANOA CLUB TERNI; 
- CANOA CLUB VITERBO; 
-CANOA CLUB CRAL S.I.P.; 
- CA~roA CLUB CANOOLFO; 
- ASS.ROMAI'~ CANOA CANOTTAGGIO; 
- CIRCOLO CANOTT. INPS; 
- ITALSIEL; 
- SCQR; 

- UN ION CANOA CLUB CAPOO !l'UNTE; 
- VILLA ADA; 

- CAI'~A CLUB ANGUILLARA. 
Molto apprezzata la 

partecipazione a •pagaiamo 
lns !eme •, in veste d i turisti, de i 

fratelli Luschi campioni 
d i K l e K2. 

Italiani 

A tutti un arr-ivederci ali a 
d i •sesta• edizione 

BRACC IAI'~ABRACC lA de l 1987. 



8 ... lui l'acqua ... vi va 
XX I I Rega-ta. 

Interna:zion.a..l.e 
del I 'Una. 

La d i scesa de 11 'Una 

giorni òttraverso la 
l •Erzegov in a 

in quattro 
bosnia e 

Il calendario annuale delle 
manifestazioni che si svolgono in 
tutto i l territorio Ju:3os l a v o, 
tr.-scritto nel volume dedicato alla 
Repubblica. So c i al i sta Federa t iv a 
Jugoslava della collana M Guide Blu 
• della S~nsoni, riporta anche le 
d i scesa d e l l 'Un a d a Mar t i n Br o d a 
BosansKi ~~vi attraverso la Bosnia 
e l'Erzegovina. 

La manifestazione, quest ' anno 
alla XXII edizione, coinvolge nella 
sua organizzazione vari organismi 
statali che curano lo sport ed Il 
tur is.mo nell'ambi tu del 1:iirr.po 
libero. Le cittadine attraversate 
dalla regata collaborano con 
l'organizzazione principale 
buona riuscita 

ali a 
de Il a 

manifestazione~ organizzando serate 
musicali, " balli ,. spettacoli vari, 
mettendo a d ispos iz ior•E: quanto 
necessa.r· io . 

t l progr·amma fatto per v enire da 
amici canoisti jugoslavi, 
conosciuti dura~te 'edizione '86 
della • Discesa Internazionale del 
Tevere •,ci ha spinto ad orientare 
le nostre vacanze estive verso la 
Jugoslavia, al fine di partecipare, 
tra l 'a l t r o , a questa 'regata ' • 

La quota di Iscrizione (85 $) 

comprendeva: il pernottamento in 
tenda, tipo militare, prima 
colazione pranzo, cena, piccole 
riparazioni, riporti di 
autovettura, trasbordi ed eventuali 
recuperi~ Ristori volanti 
organizzati dal locali alla fine 
della discesa giornaliera t".ar.n o 
costituito una piac~vole sorpresa 
per la genuinita' e particolarita' 
del prodotti off~rtl . 

Su tutto ha regnato sovrano un 
atone di slilovitza, grappa l o cale 
fatta da tutti in c a s a e tirata 
fu or i ne i momenti p iu' oppor·tun i , 
praticamente s~mpre~ 

L 'appur.tamento e' alle 16,00 d i 

gl o vedl' te! luglio a 
cittadin a di 30.oee abitanti 
sulla sp o nd a d~ll 'Una. 

Bi h dC , 

po ~ ta 

Cittadina ricordata stor· icamer. te 
fin dal 1260, e ' fino al 1500 

l ibera. e rega.le. 
cade in mano ai 
faranno una possente 

Success ivd.ff1~nte 
tu r chi che r.t: 

roccaforte a 
d t fesa de i tra.-ff i c i cororr.er c io. l i con 
l'Adriatico. Dell ' antico ftllgore 
rimangono i resti della torre dett a 
del Capitano . 

11 26 e 27 novembr-e 1942 a 8 itoac 
ra.a:sce l ' AVf'.:JJ , il consiglio di 
liber·azione nazi o nale, che 
coordinera.' la lotta partigiana. dei 

territori occupa.t i e 
costituir.a' l'embrione dal 

cl". e 

quale 

nascera' la futura 
So c i al i sta Jugosl av id.. 

Oggi Bihac si ~resenta come una 
moderna cittadina turi~tica sulle 
s.punde dell'Una , ricca di ver·de. 

Qui abbandoni amo l a nostr·a auto 
aff id a nd v c i ali ' o r·gan izzaz ior~e 
della regata., che ci porter· a' la 
sera stes s a in pL~lrna. nr. a Martin 
Br od, dove tr·over·emo montate le 
tende sul le sponde del f iurr.e, 
ospiti di un cantiere per· la 
costruzione di un v iadotto per 
Za.gabt~ ia. 

Prim~ di recarci a cena 
ispez ior. i amo le gole a. mo nte 
dell'imbarco u-fficiale del giortiu 
dopo. Per quant o e' p raticabile un 
viottoli no , chE: si addentra in due 
gallerie, p o .s s i a rno cor.templar·e 
acqua verde , liropida , cr·ista.llina 
e ... ,. p rov eremo p o i~ te.rr ib i l mente 

fredda. t-lo n c l sono gr·osse 

diffi co lta' , e , per quello che 
abbi amo v i sto finora dell ' Una. ~ 

1 1 u s c ita delle gole c on 

due - tr·ecento metri d i 

serobra essere il 
eccitante del fiume . 

terzo 
tratto 

Lo. cena. si svolger· a.' a.ll';,.pE:rto 
pre ~. so la •ca s a "del tur· i .sta', a 
base di trote e pure'. Facciamo 

anch~ conoscenza con un piatto 
tipico locale: US TIPCI e KAJMAK. 
Gli u s t i pc i sono ur.a sorta d i 

bigne' fritti c he s i intingon o nel 
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KajmaK, un formaggio morbido 
m~scarpone il cui gusto e' tra 
str~cchtno e lo Jogurt, un 
acidulo che pizzica un po'. 
KajmaK ~·iene prodotto solo 

tipo 
lo 

po' 
Il 
In 

quella zona: dura non piu' di tre 
g !or· n l e d lff le Il mente ragg l unge l e 
grandi citta'. Una vera leccornia 
qu ind l. 

L~. serata finira' tra slilovitza, 
blrra,cantl regionali e balli 
tradizionali eseguiti da un gruppo 
di giovani ballerini: le ragazze 
stupende. 

Venerd i' Il l ugl lo. Fede l l 
all'Impegno di adeguarci al 
programmi dell'organizzazione, cl 
asten !amo dal d !scendere Il tratto 
dalle gole alla partenza ufficiale. 
Raccolti intorno al capo-discesa, 
centotrenta canoisti alzano la 
pag~ia in aria in omaggio alla 
regata. Al colpo di fischietto, si 
parte. 

Per l Primi chilometri il fiume 
si presenta veloce con qualche 
rapidJna; poi si stabilizza in una 
pagaiata turistica, interrotta 
periodicamente dal capo discesa che 
riunisce cosi' testa e coda della 
r~gata Clli p~rtecipano canoisti di 

Lubiana, Krl<a, Mostar, Zagabrla. 
Molti gli Italiani di Bergamo, 
Bondeno, La Spezia, Milano, 
l'Aqt.Jila e Roma. 

Cinque canoisti svizzeri In 
Jli90stavta per conto loro, hanno 
aderito alla regata ed In Cl e C2 
da discesa tirano da matti. 

Jl tempo e• bello, Il paesaggio 
incant@voJe. Pranzo a Kulen-VaKuf, 
in un ristorante sul .fiumf!, da un 
ponte del quale bambini gettano 
fiori sui canoisti. 

Si riparte per StrbaKi BuK. A 
monte delle omonime c~s.cate <sedici 
metri) l~sctamo le canoe sul fiume 
eli ~. t t end i amo l'arrivo del treno 
che ci portera' p~r la cena a Oonji 
Lapac. tngann i amo l'atte~ a 
m?ngiando ancor~ usttpcl e KajmaK 
~- PPE>na fatto, fette di 'pita', una 
P 3 <;- t .:\ sfogli a fare ita d i formaggio 
~d uova. Per chi ha 
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sete ••• s l Il o v l tza. D Ime n t !eh !amo 
cos l' che abb !amo paga lato per 25 
Km. 

Allord:anandoc i con 
poss t .:Hno 

1..•er ~. mente 

qualcuno 

veder·e le 
imponenti. 
le abbia 

il treno 
cascate, 

Pare che 
saltate. 

Osser· viamo bene. Ma si .••• si f.a,si 
fa!!! 1 

Sul treno verranno caricate le 

canoe di coloro che 
sentono di fare primi 
del glono dopo, 
lmpegnat lv l. 

non se J a 
sette Km 
ritenuti 

La serata finisce con tiro alla 
fune,lancio del peso, arrampicata 
su di un abete scortecclato, bali l 
fo!Klorlstlcl di un altro corpo di 
ballo, birra e slllovltza . 

~~ faranno le spese c~noistt 

bergamasch l lnvest !t l nel l a loro 
tenda da ubriachi. 

S3bato 12 luglio. Con un pulman 
ci avviciniamo alla zona di imbarco 
fino ai margini di un bosco, 
attr .>.versato il quale raggiungiamo 
11 fiume. Recuperate .·te canoe 
tragh~tt iarno st;ll.a s ponda opposta 
lungo la quale trasbordi~mo le 
c.;..scai:e t n una de e in a d i mtnut i. 
Gl t organ izza.tor i non c i fanno 
irrt"• .3.rcare sotto le ca.scate e c i 

perdiamo cosi' un salto di cinque 
metri ed un passaggio di quarto. 

Abbiamo sentito dire che cl 
aspetta un tratto di sette Km con 
passaggi continui di terzo e quarto 
tipo Santerno e forse piu'. 

La. notizia ci rincuora e, dopo la 
pagalata dt 25 Km del giorno prima, 
affrontiamo la pr· lma dlfflcolta' 
subito dopo l'Imbarco, costituita 
da un salto di tre metri ad angolo 
retto con i l f t urne e successivo 
passaggio di terzo. 

Stimiamo i successi"! tre Km di 
terzo-terzo+. Poi rapidine ed acqua 
un po' veloce per ~ Itri quattro Km. 
Dopo .•• piatto totale per i restanti 
2e Km. J1 c le lo e • coperto. J1 
paesaggio molto ver·de. L'acqua 

pulita e trasparente. 
A Rlpac, 10 Km prima del l 'arrivo, 

sosta per i l ristoro. 
Piccola sorpresa: prima de Il o 
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sbarco sal t o d i quattro rr~tr i su 
tutta la larghezza del f iuroe. Un 
ragazzino infernale indica il 
passaggio ... sbagliato: se h ianto su 
roccia sottostante e bagno 
involontario. Chi aveva un canoista 
locale davar.t i se l •e • cavata bene. 

Cena e pernottamento a Bihac. 
La serata in onore dei canoisti 

prevede anche il lancio di due 
paracadutisti che da mille metri 
centrano una croce di stoffa di 

cinque metri d i lunghezza posta in 
un praticello di settanta metri 
quadrati posto tra auto in sosta e 
lampioni vari. Un comico local-:, 
tipo bosc .~iolu alto un metro e 
r.ovanta, par·afrasar.do la u Famiglia 
Kerrington• strappa app lausi dai 
presenti. Oltre questo non capiaroo 
altro. Cant L bali L folK l ore, 
birra e slilovitza. 

Domenica 13 luglio. Ci svegliamo 
con l a pioggia che c i accompagner·a 1 

per tutta la gior-nata. Abbiamo 
davanti a noi 38 Km. Le 
informazioni su l percorso sono 
contrastarot l. Cl lmbarch !amo lro 
attesa di constatare con nostri 
occh l. 

Per sette Km il fiume ci 
corrente e rapldlne fino 
sbarramento d i Prl iane, 

regala 
ali o 

che 
trasbordi amo eh i c ora auto 

a piedi del l 'organizzazione, eh i 
<meno d i ura Km> sempre 
pioggia. Si rlprerode 

sotto la 
fino a 

Ostrozac dove ci aspetta the' caldo 
ed un buon pranzo. 

Il fatto che si mangi in un 
ristorante di lusso costringe tutti 
a carrb ia.rs i, meno cinque cara o ist i 
l'Aquila, La Spezia, Roma e 'bimbo' 
ruspante canoista ultracinquantenne 
slavo, partecipante anche lui alla 
Discesa Inter· rao.z ioraale del Tevere, 
con bottiglia di slllovitza sotto 
11 grembiulino. 

Considerate 
metereologiche, 
imbarcher· a' ed 
scenderanno 
gratificati di 
rapidirae-. 

l e con d iz io r. i 
nessuno si 

i cinque 
da so l i 

cor·agg ios i 
l 'Una, 

corrente continua e 

A m.ata' percùr·so ur1 monurr,er.to, 

rappresentante una manù raggrinzita 
protesa ver$0 il cielo, ricordo 
l 'eccidio commesso dai raazisti che 
uc c i s ero circa dllecentocinquanta 
abitanti del posto tra giovani e 
vecchi, gettandone i cor·pi in qu~l 

punto, proforado qua.rantotto rftetr i, 
dove sgorga. 
sotterranea. 

Cena e riposo a 
Approf ltt i amo 

una. so t' gente 

Bos~nsKa Krupa. 
della serata per 

lasciare ai club part~cipanti, agli 
organ lzzator i ed a.gl i arnie i 
canoisti locali un modesto ricordo: 
l 'adesivo ed il calendario d~l 

Gruppo Canoe Roma. 
Sa.ra' una gara per ringraziarci e 

per }asciarci i lor· o indir· izzi. 

Lunedì' 14 luglio. Ancor·a 
pioggia. Perplessi per i 36 Km che 
r· imangono, che sappi amo d i si curo 
essere tutti piatti, decidiamo di 
abbandonare la regata per 
raggi ungere le nostre famiglie che 
abbi~mo lasciato al mare a; 
PaKostar.e <circa 300 Km> d i fr·onte 
all'arcipelago delle Korna.ti che 
abbiamo in mente di visitare in tre ; 
giorni d i campeggio mar ir.o con le 

canoe. 
Sa.pp i amo che almeno per 

noi la decisione sara' 
uno d i 

rroo l t o 
saggi a. Jnfatt i e 1 semplicemente in 
• . viaggio di nozze. 

CONS !DER AZ l ONI 

La Internazionale 
del l 'Una" e' un grosso momento 
aggregante per i canoisti Jugoslavi 
e per l loro uspltl stranieri. 

Viene curata, per quello che 
abbiamo potuto capire, da una 
apposita organizzazione statale che 
si interessa del tempo l ibero ir. 
tut t i i suo i aspetti. 

Della organizzazione della regata 
vengono chiamati a far parte i club 
canoistici locali che cur~no la 
parte in acqua ed a ter·ra per 
trasbordi. Un settore si occupa del 

mont~ggio e d~llo :.montaggio d~lle 

t~nde e del trasporto dei c~noisti 

negli :,postame nt i c hé si r·ef.dor. o 



neces s ari; mentre la direzione vera 
e propria della regata <con 
presidente, vice presidente, 
segretario, cassiere, 
medico) si interessa 

inte:rpreti, 
de i rapporti 

di ordine generale con le autorita' 
dellt localita' attraversate, 
r· istor·anti, complessi 
folKloristici , orchestra, etc. 

In definitiva un raduno turistico 
interessante per chi vuole 
conoscere dal l 'interno aspetti di 
una nazione a noi cosi' vicina, non 
solo geograficamente. 

L ' Una e' ur. f i urne maestoso, 
l imp id o e pur·o; cosi' corr~ 

l 'amb ier.te in eu i scorre. E' parte 
integrante della vita dei paesi che 
attraver•sa e, co l'nE'= tut t i f lumi 
della Jugoslavia, e' amato e 
rispettato. 

E ' una discesa da consigliare a 
chi si e' avvicinato da poco alla 
canoa ed ha vogli a d i pagaiare. 

l tratti irrtPe:gna.t iv i possono 
essere facil~nte trasbordati, e se 
le tappe sono troppo lunghe, la 
strada corre qua.s i sempre lungo il 
fiume. 

Compagni di discesa Andrea Tesini 
del GCR , Marco Digna.ni del CC 
l'Aquila. 

GIORGIO CARBONARA 

't l-
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i2 Jull'ocquo ... bianco 

L'ANNO 
DE:LL.'ATE:RNO 

21 Dicembre 198~ 

Sto guidando In autostrada con la 
solita banda di scatenati che mi 
perfora l timpani. DI colpo 
l'atmosfera si placa: la montagna 
che si erge dalla plana di Sulmona 
sopra Raiano appare 
profondamente ferita. La 
S.Vananzlo. 

Na siamo subito colpiti. 

come 
gola di 

Per prima cosa cl rechiamo al 
~onte di uscita delle gole, dove 
sapp l amo es lstera un 'passagg lo • d l 
cui l locali cl hanno parlato: pare 
che un ragazzo del paese, per 
scommessa, abbia tentato la discesa 
della rapida In gommone e che sta 
rimasto dentro una specie di 
calderone a girare per ore, finche' 
l PO!nl> ier l non l 'hanno t Irato su'. 

La •pentolaccia", cosi' da noi 
rlbattezzata, e' un Impraticabile 
davvero ••• •sssgradevole' ... Nessuna 
posslblllta' di fare sicura. 

Se a• questo quello che cl 
aspettà ••• 

Avverto che la tensione nel 
nostro gruppo e• notevolmente 
salita. Personalmente cerco subito 
un buon posto lungo la sponda 
per •• 'scarlcarla' •• almeno in parte 
sotto forma di concime. 

DI nuovo In macchina; la strada 
5ala ora altissima. Il fiume 
scompare In basso. Giudico In 
almeno 1~0 metri la profondlta' 
dalla gola ed In 4/5 metri la 
larghezzaJ Il tutto per un tratto 
di ~00 metri, da cui ritengo non si 
possa uscire altro che con tecniche 
alpinlstlcha. Per l due Km e mezzo 
prec@dantl li fiume, pur restando 
Ingoiato, consente la rinuncia 
pena, pero • 1 • abbandono de l K aJ aK. 

Data la situazione non ce la 
sentiamo di imbarcarci e decidiamo 
per una ricognizione a piedi. Dalla 
gallarla della ferrovia, vicino la 
strada, scendiamo fin dove e' 
possibile sullo strapiombo 
rocclosoJ ma il fiume ancora non si 
vede. Infine troviamo una piccola 
cengia, ad una altezza dl circa 75 

metri sull 'acqua, che risale Il 
fiume, nella gota, per circa 400 
metr l. Che amb lente rroerav igl i oso l 

Cl rendiamo conto che proprio nel 
tratto finale, da cui non si puo' 
assolutamente uscire , c'e' un 
passaggio chiave con un sifone 
particolarmente 'w.innnsidtosoo •• ' 
per la difflcolta di fermarsi a 
monte d l questo. 

Tra me e me penso che li' dentro 
ogni passaggio vada valutato almeno 
un grado In p lu' per l o stato d l 
ansia e di estrema tensione 
psicologica che richiede una gola 
del genere, ••• e subito ho bisogno 
di una nuova 'sosta tecnica' per 
attacco di cacarella. 

Fortunatamrnte si e' fatto tardi 
e, mentre gli altri, seppur 
perplessi, parlano dl ritornare 
domani, farfuglio improrogabili 
impegni familiari ed annuncio Il 
mio forfait. 

22dlcembr,. 1985 
Ore 21. Mi arriva una telefonata 

laconica: "Conosco te gote 
dell'Aterno" si va., Pietro, Enrico , 
Stefano, Roberto, Maurizio. 

Seguono l partlcolart: fiume di 
4, 5 e 6 con doppio passaggio 
Impraticabile (e' il passaggio 
chiave che richiedera' un trasbordo 
di 2 ore per far,. dieci metri. E' 
Il fiume plu' b,.llo d,.l centro-sud; 
questo l ' un an ime commento. Come mi 
rode .•• 

26 dicembre 1985 
Ripetizione di Pietro, Roberto e 

Giovanni. Roberto, che ha 
d l m<> n t lcato i l casco, scender a' 
con . •. una pentola In testa .•• 01 
guardia in ospedale, devo ancora 
attendere la MIA occasione. 

10aprl!e 1986 
Sono d i nuovo sul l 'Aterno. Pietro 

e' scat .. nato e minaccia di 
applicare le mie teor· le sulla 
solitaria. Enrico e' titubante. Io 
questa volta me la faccio pr·oprio 
addosso: c 'e' almeno un metro -in 
piu' d'acqua a.ll'irrt>a.rco rispetto 
alle precedent l r ipet lz lon 1: 

figuriamoci 
Rinunciamo. 

dentro l a gola. 



27 APRILE 1986 

E' il compleanno di mia moglie, 
e , rischiando il divorzio, sto 
sotto casa d 1 Pietro alle sette. 
NNon ti preoccupare saremmo 
puntualissimi questa sera•. Mario, 
1 ' •osceno •, e Roberto, .. i l 
cornmerc ialista•, si presentano solo 
alle 9,00. Giro la macchina 
insultandoli, rinunciando ancora 
una volta a.Jl'Aterr.o. Questa volta 
hc. pero' poco da ir1v id iar· l i , ed ho 
d 1 che co~ iacermi. lr•fatt i, per 
amore d i cronaca, d ira' che i tre 
fidando in Pietro che • •• 
coonoscooo i l f i urne ••• ', si 
imbar·car.o con livello di pier.a. 

In realta ' con un metro in P iu' 
d ' acqua, l'Aterno e' 
lrrlconosciblle e mostra tutta la 
sua severita•: prima del passaggio 
chiave, dopo che Mario ha sentito 
la falce della .•• •corr~re secca• 
sibilare sulla sua testa, sono 
costretti ad abbandonare le canoe 
ed ad uscire dal fiume dopo un 
'treKKing' di 2 ore. Tale e' stato 
lo spavento che si abbandonano a 
gozzo'J iglie in un r istorar, te 
spende~do 40.000 cucuzze a testa; e 
non e' poco considerato che sono 
del t ire h i tremend l ctoe in genere 
lesinano anche su di un paninaccio. 

1 Maggio 
1 tre desper~dos tornano a 

recuperare l Kaj aK. Il I iv e l lo 
del 1 'acqua, se mal fosse poss !bile, 
e• ancora peggiorato. 

Mario: perde la canoa nel fiume; 
te~ta un'Impossibile uscita In 
free-cl imb lng dal le gole, cade nel 
fiume che percorre rovinosamente a 
nuoto. 
torna a casa inc.anut 1to, 
occhi fuori delle orbite. 

Roberto: 
con gli 

Pietro: afferma di aver 
dovuto .. •badare • ai ragazzi. Le 
male lingue, che ben conoscono il 
tipo, riferiscono che abbia 
Ingoi lato mezzo f lume Incastrato 
sotto un albero . 

. 11 commerci al ! .~t a. Piangendo 
sulla mia spalla a mezzanotte~ mi 
dice che con le residue forze hanno 
Inutilmente pagaiato fino a Popoli 
alla ricerca disperata della taifun 
di t1ario che, Impazzito per la 

13 
; 

pef"dlta •• economica, gli lrq>edlv~ di 
uscire dal fiume tirando s~ssl. 

10 MAGGIO 1986 
Sono teso come una corda di 

violino, ma ormai e• f~tt&l sto 
scendendo con Pietro, M&rlo ed 
Enr leo. l I f lume e' In P le n& per 
l'ennesima volt~l Subito due 
rapldonl di quarto e quinto grado 
mi Impegnano Cd~ una esco In 
esKimo>, poi arrlv~ l& gola ver& • 
propr la: indescr lv lb Ile 5U d l un 
passaggio relativamente facile 
<classico> mi rovescio, m& l& gola 
e' cosi' strett~ che non riesco a 
pos lz lonarml con la p~g~la per 
1 'esKimo. Bagno clamoroso, con 
rlsallt~ al volo In canoa ~lutato 

da Enrico e Pietro che f&nno 
zatter~. 

Arriviamo ~li 'Impraticabile• · 
attrezziamo la parete rocclo•a con 
due chiodi da roccia ed una corda 
fissa che con5ente un 
salvataggio In c~so di guai 
metri dopo c ' e' il 
' •• f~sssstldlooso •• >. 

estremo 
(d le c l 
sifone 

Poi 11 grande momento1 Enrico e 
Pietro, punta contro coda, nel 
mif"lno del!~ mi~ cinepresa 50no del 
siluri che mi arrivano addosso In 
una esplosione di gioia. Ma Il 
fiume non e' ancora domai Mario 
sbaglia un traghetto e finisce 
sotto Il f~mlgerato tronco che 
sbarra Il flurr~ e che Pietro •• ben 
cor,osce. Non cap iseo percha~ 

rimedio un •• vaff •• , quando 
eone ltatamente urlo: •aspettate a 
tirarlo fuori che devo cari>lare il 
rolllno •• • 

Infine l 'ultlm& rapldal Il fiume 
turbina tra le pareti a picco, 
quindi piega di colpo senza 
posslblllta' di sapere cosa cl 
aspetti dietro <con5lderato Il 
Iluello di piena>, senza poter fare 
sicura ne' fare affidamento su •• San 

Tr~~~~~~ 1 ~ 0 Pietro spar l se ono, pÒt· : · 
tocca a Ma.r lo ed ·a mel scendò 
urlando In un quinto molto tecnico 
con una bella cascatella fln~le. 

Mario mi segue ~ papere!!& 
aggrappato ~Il~ cod~ della mia 
canoa. Poi, nell•ordine, ._rrlvAno 
pagala e KajaK. 

Ma ormai la gola e ' finita, ed lo 
torno a sorridere. 

GRAZIE ATERNJ. 

CLAUDIO PICCO~'~! 



1-4 . ... lUI l'acqua ... 1olata 
Scheda tecnica 
rna-te...-ial.e 

ALASKA. 
Classica canoa K/m da un anno 

Immessa sul m@rcatol progettata e 
costrùlta dalla ditta Francesconl 
<S.Girolamo di Guastalla RE>. 

Lunghezza mt. 5,00, larghezza mt. 
0,~8, altezza max. mt. 0,34; peso 
kg.2~ In dlolene . Curata la 
progettazione del pozzetto che, con 
l suoi 92 cm di lunghezza, permette 
una pagalata tipo olimpico, con le 
gambe leggermente piegate, oltre 
che di sgranchirsi facilmente le 
gambe. 

E' dotata di gavonl stagni 
(anteriore e posteriore>, bussola, 
pompa di sentina, cordino 
perimetrale per tutta la coperta 
per fIssare bagaglio supplementar-e. 
Puo' portare l 'equipaggiamento 
completo di una persona per una 
settimana e plu'. 

Completamente stlvata si e' 
comportata molto bene almeno fino a 
ma~e forza quattro da noi 
Incontrato In questo rald. 

Il mantenimento della direzione, 
cosi' come l cambiamenti di 
direzione, non pongono problemi 
cons lderato che e' lmbarcaz Ione per 
lunghe distanze. L'assenza del 
timone, che su simili canoe 
condivido, si compensa con 
l'Inclinazione della canoa e della 
conseguente pagalata come In uso In 
tutto le Imbarcazioni di una certa 
lunghezza. 

Con una accorta distribuzione del 
carico nel gavonl ed In coperta, si 
ha tutto a portata di mano. 

YUKON. 
E' 11 noto modello di Prljon per 

tur lsmo ""'d lo. 
Lunghezza mt. 4,2~; larghezza mt. 

0,84; altezza mt. 0,25. 
Costruita In Italia da 

Francescon l e dali 'Art F l ber. La 
nostra era della Francescon l, In 
dlolene1 peso Kg. 20,00 circa. 
L'assenza del gavonl limita e 
complica Il carico, a meno che non 
si rinunci al sacco di punta 

poster !ore. Fissare Il bagaglio in 
coperta significa tenere alto Il 
baricent~o ed o~~rlre maggiore 
resistenza al vento. 

Considerata la forma dello scafo, 
In particolari condizioni di mare, 
puo• costituire un problema 
mantenere la rotta. 

La bussola ed cordini in 
coperta per Il fissaggio del carico 
sono sta t l agg iunt l In quanto non 
In dotazione. 

Il pozzetto a mp lo e comodo 
( 1 unghezza cm. 80), permette d l 
pagaiare con le gambe unite e 
piegate. 

SIPOSTO ASA TOURI~~ 
Famosa e ben nota canoa turistica 

del l 'ASA In commercio da anni. 
Lunghezza mt. 5,00; larghezza mt. 

0,681 altezza mt. 0,25 . Vetroreslna 
Kg. ,00. Timone In do t az Ione 

Abb l amo personallzzato Il modello 
in nostro possesso con ganci e 
cordino perimetrale per tutta la 
coperta per Il fissaggio del 
carico. A nostro giudizio e' una 
buona imbarcazione per turismo 
medio. Per rald su lunghe distanze, 
cons l der ata anche l a forma ed Il 
peso, e' piuttosto lenta e poco 
penetrante in caso di mare agitato. 

Considerato che era affidata a 
due ragazze, abbiamo pr·efer lto non 
sovraccaricare~ EJ t minato iJ sacco 
di punta posteriore, abbiamo 
caricato solo due tendine ad Igloo 
(Kg. 1,300> cadauna e due S-~cchl a 
pelo. La scelta si e' rivelata 
giusta. 

PAGAI E 
AlasKa, paga la in legno Azza! i 

KSA mt. 2,20 x 0,20. 
YuKon, pagata In legno Azzall KSA 

mt. 2,20 x 0,20. 
Tourtng, pagaia in legno Azzali 

RSA 2,20 x 0,20 + Schlegel Allround 
mt. 2, 10 x 0, 20. 

Le pagale per lunghe distanze 
meriterebbero un articolo a parte. 
Ritengo che dovrebbero essere 
almeno da mt. 2,40, corr~nque 

smontab Il l e con de l r lngross i 
sull'Impugnatura all'altezza delle 
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lb 
man 1. 

Rammento che 
si rischia una 

su lunghe 
sinovite 
a.ff Ida t a. 

pagata. 

distanze 
al polso 
41-nche la 

Sarebbe 
destro, cui e' 
rotazione della 
quindi utile una impugnatura p iu' 
grossa ad evitare una 
continua delle 

stretta 
dita 

su 11 'impugnatura troppo so t t i l e. 
Mentre la possibilita' di avere una 
pa.ga.la smontablle offre 
1 'opportun ita', in assenza d i 
vento, d 1 usare per br e v i tra. t t i l a 
pa.gaia a pale sullo 
permettendo cosi' al 
di riposarsi avendo 
rotazione. 

stesso pi~no, 

polso destro 
eliminato la 

Sarebbe auspicabile che Azza.ll 
dedicasse la sua attenzione alla 
progettazione ed alla costruzione 
di una pagata per K/m oggi assente 
sul mercato l tal i ano. 

TE !'VE 
Modello due posti ad igloo della 

l'lava. 
Si sono rivelate preziose per la 

rapidita ' di montaggio e per la 
posslbilita ' di usa.rle su roccia " 
cemento senza dover piantare 
picchetti. 

MATERASSINI PER DORMIRE 
Abbiamo preferito quello della 

Ferrino. Delle dimensioni <chiuso) 
di un llbre; peso 700 gr. 

) si gonfia 
COITlll il 

Ogni canale C cinque 
autonomamente, cosi' 
cuscino. In caso di foratura si 
puo' sempre contare su gli altri 
quattro. Si raccomanda di us.arll 
solo per dormire, senza gonfiarli 
troppo. 

ATTREZZATURA VARIA 
sacco a pelo, tuta, magliette, 

cappello, costumi. 
Fornelletto gas , 

pentolino,tazze, bicchieri, posate, 
fiammiferi e • .• accendino. 

Uova sode, pomodori, frutta, 
pane, latte a lunga conservazione e 
condensato, marmellata, biscotti, 
caffe' solubile. 

Quattro litri d'acqua ( pochi>, 
pasticche di Ergovis, tavolette di 

Ener v it . 
Pinne, maschere , traina. 
E, soprattutto, 11 classico 

:oltello milleusi. 

IL TRAINO 
L'ELASTICO 

G.C. 

E 

Sappi amo che ai Ka. y aK dop p i, ma 

anche a i s ingoi i, p uo' capi t art: per· 
quanto r·aramer.te, d i dover 
effettu a r~ dei traini. Specie con 
ma r e o l ago formato, l'operazione, 
anche se si attacc a al punt o giusto 
( dietr o il seco n d o pozzetto del 
doppio, e non alla maniglia di 

c o da ) r. o n e' facile. 
Infatti il Ka y aK trainato .s ub i:s c e 

frequenti notevoli sbandarnent i con 
corrispondenti str a tt o ni sulla cima 
che lo collega al t r ainante, i 
pagaiat o ri del quale avvertono il 
variare della resister.za e gli 
sbandamenti sia pure minori della 
p r opri a imbarcazione. 

Reinventando quanto poi ho 
reg o larrr.er.te trovato sul libro di 
DereK Hutch inson •Le KayaK de mer· .. 
e quar,to s icuramente t an t i alt r i 
hanno g i a • fatto, ho introdotto ur• 
elerr.ento elastico tra i due Ka~· a.K , 

usando ne piu' ne meno che quattr-o 
rr~tri di mille fil i del genere di 
que Il i t: l asti c i fermava l ige su i 
portapacchi delle auto. Il traino 
ha continuato ed essere una pratica 
faticosa e discontinua, ma il 
migl ior a rr.ento e' stato sensibile. 
Devo pero' precisare che la mia 
doppia era equipaggiata con una 
deriva, che a differenza di u n 
timone, ma.n c d.r.do di par·ti eme r~e 

n o n rischi ava d i imp igl iars i con 
l 'elastico. 

GIANFRA~CO LOFFREOO 



p .::;... -1: o l o g i -3. 

v.a.yaKK i:st .3. 
d e l 

NP i d iv~rs i l ibf'· i che ho J etto 
rtQu ~ rdo al Va y aK ed a chi se ne 
o c c upa , non mi e' in genere 
cap ita to di tro va~e informa zi oni 
s ulla specifica patologia del 
V3 YaKKista, a parte la lu ;saz ione 
d e ll a 3 Pa.lla. Non intendo qui 
infa t ti riferir·mi 3-.lla pur· 
important is. s ima resp ir·az ione 
ar·tfficlale e ad altre nozioni di 
pr o nto soccorso <trattate in altra 
parte del notiziario ndr. ) che non 
mi sembrano pero 1 cosi 1 es c l us iv e 
del nostro sport. 

Un 'eccez ton~ a quanto sopra l 'ho 
pero' trovata in u~ libro che mi ha 
sempre molto convinto per la grande 
ser l eta' ed indubb la competenza d l 
chi lo ha scritto: ~sea KayaK", a 
Manual for Long Olstance Tourlng, 
di John Oowd, 1981, Oouglas and 
Mc lnt1•re, Vancourer -Un lver·s lty of 
Washington Press- Seattle. 

S~bbene io non s la medico, e 
chiedendo scusa ai KayaKKisti che 
Io sono, mi permetto di tradurre 
qualche bre v e paragrafo tratto dal 
capitolo dieci <First Aid) e 
riferito pr·eval entemente, come eh i 
mi legge a-.1r·a. ' capito, al K/m 
praticato su lunghe d istanze .. 

TENOS l NOV l TE 
Si tratta di una dolorosa 

infiammazion e dei tendini del polso 
e del braccio. E' molto comune nel 
pol so e nel braccio che ruotano la 
pag3i a a pa.le ortogonal i. 

Prevenzione: usare pagate a pale 
para l J E? le . Abituarsi gradualmente 
a lle lunghe di s tanze. 

Tratt a mento: 
mi g li or amento s t puo ' 
fasci atu ra stretta; ma 
s icura e' il riposo 
9 i o t~ no. 

BRACCIO DEL CA~~ISTA 

qualche 
ottenere con 

l 'unica cura 
di qualche 

Puo ' trattar s i semplicemente d i 
u na piu' a,, anzata f o t~ ma di 
1:E?nos in o v i te. E' un intorpidimento 
chf> pt"ocede comi ne iando dalle di ta 
e a 
n e l 

v ol~e si fa strada nella 
Po l s o, ne l b racc io fin o 

mano , 
al i a 

S P3ll -~. Nei Cél :3i 

c~n0ista Ptl0' non 
p.:.']!\i3. . 

c: r-o n i c i 
reggere 

17 
il 
l a 

Si tratta p,-obabilmente del 
risultato di un d a nno a lungo 
termine per· l 'uso d i paga i e a p al e 
ort o gonal i, dal moroento che solo il 
braccio c he ruota la p ag~ ia ne e ' 
soggetto. Il danno s embra duri 

mo lto a lungo. 
La pre v eroz ione ed i l tr·atta_mento 

so no gli stessi della ten o sinovite. 

VESCICHE 
In genere Pongono maggiori 

problemi al princip i o di un 
viaggio. E' meglio mettersi diversi 
cerotti prima di partire , piuttosto 
che cur a rsi l buch l a 
m~zzod i' .Pagai are con "tempo 
a.tmosfer leo caldo ed umido causa 
plu' vesciche che con tempo freddo. 

' Quando s l tratta d l ves c l che p lene 
di liquido, evitare, se possibile, 
d i romper ne l a pelle. Non tentare 
di svuotarle con un ago . 

GOMITO OEL KAYAKKISTA 
SI tratta del gomito del 

altro 
che 
dal 

tennista, chiamat o con un 
nome: un doloroso gonfiore 
capita ad un gomito affaticato 
tr o ppo pagaiare. E' simile 
s lno v lte d e l gino c chio <acqu a 

alla 
al 

gin occ hio) e richied~ una sett i mana 
dt riposo con il braccio fermo. 

Il gomito ed i tessuti adiacenti 
divengon o rrro lto s ensibili, e la 
guarigione d i eventua.l t ferite o 
Infezioni nella r·egione e ' inibita 
a causa dell'insufficiente accesso 
d~l sangue attraverso il tessuto 
gonfio di liquido. Si tratta di una 
affezione dolorosa , che richiede di 
esser· a trattata corr.e un male serio. 

In una prossima 
p a re f•Jor i d i 

punt a ta non mi 
luogo riprendere 

dali o s tesso lib ro qualcosa 
fatto che 
conosciuta 

riferendosi 
r t c ercge, l e 

il su l l 'ipotermia , pe r 
l'a r gomento, di 
irnportanza,e ' tr a ttato 
a recenti sp ecifiche 
cui conclusioni s embrano 
an t i t et i c he a l rimedi c he 
l)errebbero p iu' s pontanei , come 
frizioni, bevande ca lde o be vande 
alcoollch". 

GIA~FRA~~O LOFFREOO . 



18 varie ... Jull'ocqua ... 
AGONISMO. "COI'I'A DI NATALE" 

FLUVIALE 
Il 14 dic e mb•·c "' è s vult.:. lù !Jùl"d di disces..J fluviùle d v i G..JJ"i UI"!Jd
nizzdtd dd l Comit..Jto l~e!]iunùlc L..Jzio d e llù FICK nel l '..Jmbitu d e ll" md
nifcstaziunc ... lrHluùlc JenomÌnùt.:J "CoJJpù Ji Nùtdl\...!". 

Il GC!l hù P"•·tec i pùtu '"-'PP•·esv ntatu d ò l sue i o I·IAUR l Z l O PEli l N l, -1t l et -1 
ed istruttu1·e FedeJ"ùle FICK. 
Il nostro è di"J"ivùto 4°. 

OLIMPICA 
Sempre 
te s ul 
Ne l Kl 

POLO 

nel l 'ùmbito della "Coppa di Natale", i l 20 di c.., mbJ• e s i suno svo l
la!)h ctto d c ii'EUII le !Jdi"C di olimpica nelle diverse catc!j oJ•ie. 
sc•••or i l nostro MAURIZIO PERI N l si è c lùssi f i c .:.to 4°. 

La "Coppa di Nùtùle", qu es t'anno pr e vedeva anche il'pPimu toJ"nco r eg ion e 
lazio' tJ"a le s quadre che pl"ati ca no questù attività, 
Si suno incontr•ùt c quindi sul laghetto di Vi Ila ADA, lù s quado•a ospite 
del vi l l <l ADA, i l lloma Canoa Polo, i l GCIL 
L'i ncontJ•u tJ"ù i l V i Il ù ADA e d i l GCR si è d i mustJ· ato ùbbùstanza cqu i l i
brato, c on vittoJ"ia final e del pPomo. 
Gli incontri s ucces sivi tra qu es te due s qu a d•· e ed i l l~omù Canoa Polo, ha 
messo in luce lù prepar-azion e e l'anzi a nit.'l di scJ"vizio di quest'ultimò. 
La c ostituzione di un campionato r eg ional e pel" 1' 87 , pr-omette un regola
re c iclo di incontl"i tra le squadre prùti ca nti la polo con un profi c uo 
sc ambio di espel"ienze per tutti, 
Di questa giornata, è doveroso ricordare: 

i l rientro a Roma,dopo due anni di assenza, del l'ùmico Gianni Ru ss o, 
gi.'l componente della squadra di polo del Le rici, no s tJ·o socio da sem

PJ"e, g,.and e animùtore a l i vello nazionale della canoa polo; 
la costola rotta di Stefano de Paol is 1n uno scontro con l'amico 

del Vi Ila ADA; 
la padronanza d e lla pagaia, controllo della palla, i l giuo co cor -
retto, i l pa s saggio pr ec iso, la disponibilità, i l p erpetuo sorriso di 
MAUR l Z l O P E In N l ; 

- che i l PRES l DENTE ed i l PElli N l, sono andùt i a p rendere ed a r i portdJ" e 
l e canoe dal lùghetto del l 'EUR al Vi Ila ADA e v1ceversa. 

******* VARIE E DIVERSE******* 

LAGO DI BRACCIANO 
C i è gr-ùd i t o i 11 foJ"JJJiH"v i c he co n l cgge l~ c!] i 0 11<1l c dù l l 0 gennù i o 1987 
è vietatd l a nùviyùzione ù motoJ" e s ul l<lgo di Brùcci-Jno. 
Cogli amo l 'oc cùs ione per s uggerire lun!]he pdgùiùt..! sul l 'ù c quù fermù, 
ù l fine d i i ncre mentùr e l c do t i d i fondu, l ù •·esp i J"dZ i o ne, l a o· es i ste n
Zd per- qudndo c i s 1 fù tr-ùsc i nar c giù di.l i turrc nt ì ~ 

Pil~d i ar e su l lugo con l u tr~ùmontand e l c unJe oJ l t e un 111ctr·u, non C J.J 
1ucno che sce nd ere un f ì Ufll t! . 

Un ~JI'U!Jpettu fu !-:ipe sso Tt•c:vign.Jno- Br·ùcCÌ"-11\0 0 ritur~no, e d ùnch e il pl!

riplo dcii' int c l"u lù!J O. 
P(!f' chi (! Ìl\er'l:::ls,.Jt o può r•ivol~cr•si ~o.l Mt.~ ssi llln lu ss i n i A 



In canna a CARNEVALE 
Il 28 fcbbraio / 1° marzo, i l GC I\ collabor·cr.J c on i l MARINER CANOA CLUR 
<H l una ma n i festaz i o ne che si svo l gcrèr su l l aghetto Jc l l' EIJI~ che com
rrcnderèr: 
-una maratona di pag~ia cor1tinua per 24 ore con s ecutive ; 

- incontri di canoa polo; 
- p a gcJiatil in mélsher·a; 

-una corsa rodistic,, intorno al laghetto; 
-premi coti llon, pranzo. 
VeJiamoci venerdi 20 febbraio rn sede per parlarne o manteniamo 
tatti con MAURIZIO PERINI 

LE "MAGLIETTE DEL GCR" 

con-

Non tutti forse sanno che i l dir e ttivo del GCR, t r a l e tante, ha deci
so di far fare le 'magi iette' con i l s imbolo del gruppo sul cuor e e la 
intera scritta sull e spalle. 
Le magi iette sono state vendute in occasione della Voga l onga di BRACCIA-c 
NOABRACCIA. Chi volesse acquistar•e può farlo in sede al prezzo di 
L.7000. Acquistarle p e rchè significa incrementare l e cass e del GCR, 
che possono contare so l o sui soci; cosi come la partecipazione al la 
Vogalonga c h e , oltre ad essere un momento aggrgante unico tra tutti 

soci una volta a li ' a nno, è una opportunitèr p e r i l soc io di aiutare 
se st e sso con la quota di iscrizione al la manifestazion e . 

QUOTE 1987 
Vi invitiamo ad esser e solleciti a versare al tesorie r· e la quota 1987. 
l l tesoriere è TESINI (casa 6232582,uff.353261). La quota si può pa
gar e anche con bonifico bancario su l conto del GCI( n°ll043 pr e sso 
l 'agenzia n°22 della Banca Nazionale de l Lavoro .. 

USCITE DOMENICALI 
Ricordiamoci del 3613538, risponditor e automatico seral e , dal qual e 
potete sapere le uscite del la domenica o comunicare le vo s tre rivol
gendovi a FRANCESCO BARTOLOZZI (6130310). 

COMPRO -VENDO 
Pist.i Il i Marzio vende una canoa polo in diolen e con i l punta piedi di 
sicurezza , colori sociali giallo e nero.(736837). 
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Le usc l te sono suscett lb 111 d 1 varl-~.z ton t a second.._ d e 1 livello dell ' 
&cq,u .. per t -fiumi e della condlzlonl meteorologlch• pt:r- 11 m&r-ot / l&g>J. 
Sl c:.rcher~ · dl t:.f-ft:tu•r• comunque l' u~c: i t& ~u un P• r.: orsll .a.ltern&ti vo 
lsoel sono tnvttati ~ suggerire pr~poste p• r us c ite n >Jn di ~alan ò •rl >J 

'Ho'o'o'o'N.'HNh'.J'.J'N.'I'N-I'I'M'o'l'"""''•'o'o'l'o'h'o'h'o'oYI'I'I'o'NN"'YNNI'o'h'o'l'l'l'o 

Quanto trascritto sul presente Nottzt.a.rto del Gruppo Canot: Roma puo' 
essere t lberamente ut llzz a to, purche • se ne c 1 t 1 l a fonte d l 
provenienza e se ne trascriva 11 testo lnte]rale , o p.a.rte dt eSso , 
senza mod t f t che. 




